
PEDALARE 

PER APPREZZARE 

L’EVOLVERSI 

DEL TERRITORIO: 

IL PARCO DELL’ADIGE 

E L’ECOMUSEO 

Anna Braioni 



Andare in bici per farsi domande su ciò 

che vediamo, per cercare di capire il territorio, 

la sua morfologia, i diversi ambienti e cioè, in sintesi, 

le storie geomorfologica, naturale e umana. 













IL PAESAGGIO DELLE ENERGIE RINNOVABILI 









Ogni paesaggio è un’entità visibile, «un’ipotesi 

di sguardo su ciò che è intorno a noi»… Ma  

«l’ipotesi dello sguardo deve svelare la complessità 

delle sue forme per poter offrire una teoria 

della sistemazione dei luoghi attenti alle trame 

dell’accadere, tra realtà e apparenza». 

Bernard Lassus 







Il segno dell’energia idroelettrica 









A cosa è ridotto il Tasso 



«Ciò che caratterizza un luogo 

è innanzitutto la quantità 

di tempo di vita che esso può contenere». 

Gaston Bachelard, La poetica dello spazio, 1956 



VERONA 

I PARCHI DELL’ADIGE NORD E SUD 

E L’ECONOMIA STORICA DELLA CITTA’ 



I SERVIZI ECOSISTEMICI E LA CITTA’ 



Carta dell’Almagià La complessità nella storia 



CARTA DEL TERRITORIO E DELLA CITTÀ DI VERONA 

DI ANTON VON ZACH, 1798-1805 





ADRIANO CRISTOFALI, PROGETTO DEL “TALIO DA FARSI FRA LE PROSSIME 

CAMPAGNE PER LA DIVERSIONE DELL'ESTRAVAGANTI PIENE”, 1779 



CARTA TOPOGRAFICA DELLA CITTÀ DI VERONA E AL SUO INTORNO 

A CURA DEGLI UFFICIALI INGEGNERI MARTINI E NOBILI, 1828 



DIGA DEL CHIEVO 

PONTE PIETRA 

DIGA DI 

SANTA CATERINA 
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La complessità del territorio 

Il parco dell’Adige 

Le centrali idroelettriche 



La complessità idrogeologica 



* 

* 



























LA CITTA’ STORICA E IL FIUME 



BERNARDO BELLOTTO,  “VISTA DI VERONA E DEL FIUME ADIGE”, 

1745, OLIO SU TELA 



I ‘MOLINI’ TIPICI DELL’ADIGE 
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I SERVIZI ECOSISTEMICI  E  IL PARCO SUD 





Il paesaggio come «sintesi tra natura e cultura». 

Rosario Assunto 



La Convenzione Europea del Paesaggio (CEP), 

ratificata a Firenze nel 2000, è entrata in vigore 

in Italia nell’ottobre 2006 e afferma il principio secondo cui 

«paesaggio è in ogni luogo […] 

nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati 

come in quelli di grande qualità, nei luoghi considerati 

eccezionali come in quelli della vita quotidiana», 

riconoscendo il paesaggio quale «componente essenziale 

del contesto di vita delle popolazioni, espressione 

della diversità del loro comune patrimonio culturale 

e naturale e fondamento della loro identità».  



Il documento pone come centrale anche 

la partecipazione e il coinvolgimento degli abitanti 

«desiderando soddisfare gli auspici delle popolazioni 

di godere di un paesaggio di qualità e di svolgere un ruolo 

attivo nella sua trasformazione; persuasi che il paesaggio 

rappresenta un elemento chiave del benessere individuale 

e sociale, e che la sua salvaguardia, 

la sua gestione e la sua pianificazione comportano diritti 

e responsabilità per ciascun individuo». 



«Salvare il paesaggio della propria terra 

è salvarne l’anima 

e quella di chi l’abita». 

Andrea Zanzotto 


